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"d#GFll 21 febbraio i§72. dopa 25 anni
di gelo, Richard Nlixon e Mac
si ir'ìcontrano e si stringono
ia rnano. [-Air Force One cieposiia
a Pechino ìl presidente lJsa
e Hanry KÌssinger. Da quei giornc
ia Cina rinur:cia a esportare
rivoir.rzioni e si dedice a esportare
nrerc,. I sen':zì di sicurezza cinesi
temono soprattutto che ia
deiegazione Usa i'ubi le porcellane
preziose delle cene ufficiali.

LE CON§EGUENZE
DELTA §TORIA
Nelsuo ultimo libro Federico Rampinici incita a capire le date del passato.
Senza temerne le implicazioni poco confodevolioietisauetta Muritti

r97g, AT:rENTr A questa data. Ne troppo vicina, né troppo
lonana. Federico Rampini, nostro corrispondente da New
York (dopo Bruxelles, San Francisco e Pechino), quei quat-
tro numeri li accende nel suo ultimo libro, intitolato Quandn
inizia la nost:ra. sturia. Le graztdi suobe del passato cbe hanno
disegnato il mondn in cui uiaiamo (Mondadori). Perché pro-
babilmente sono la genesi delle Torri Gemelle (orwero rap-
presentano nascita e trarnonto degli islamismi moderati). E
perché le mappe dell'islamismo anti-occidenta.le convergo-
no a comporre un disegno multiplo e ubiquo, tracciatosi 38
anni fa. Nel 1979 arrivano inban $i ayatollah, gL exremisti
sunniti occupano la Grande Moschea della Mecca, i sovie-

tici invadono I'Afghanistan (e gli americani incoraggiano i
mujaheddin,finanziad dall'Arabia Saudita), cresce la Cina di
Den Xiaoping e cresce, soprarut.o, la domanda di petrolio.
Ed ecco che, con sempre più denaro in cassa, iran e fuabia
Saudita meftono il turbo alle due versioni riva.li del fonda-
mentalismo islamico. Un coipo da maesuo, anzi, due: per di-
rottare a Ovest Ia rabbia di popoli sfrumati e oppressi dai loro
dirigenti. E per regalare a Tiump (solo a lui?) il sotterfrrgio
di sempre, la possibilità di nascondere i propri eruori e abusi
diero il solito fantasma del "nemico esterno".

Sì, il passato "comanda" il mondo, ci spiega questo libro ibri-
do, che mescola riflessioni e interviste sul campo (alle Millen-
nial iraniane di oggi, agli elertori diTiump a Detroit...), storia
e confessione, didartica e aneddorica. E sapere in che modo
l'ha comandato per poterlo comandare ancora, non solo è

utile ma è salvifico" Ed ecco che Rampini, saltando secoli e

disdegnando l'ordine cronologico, individua altri 8 "grumi"
storici: iI 1972 dell''ncontro traNixon eMao (geniale autole-

sionisrno: da quel momento in poi Ia Cina rinuncia a espor-

tare rivoluzioni e si dedica a esportare merci, per poi arrivare
a finanziare il tesoro di 

'W'ashingto 
n); il 1963-1967 del lungo

Sessantotto americano, e unurticante riflessione su quanto
abbiano dor,T rto pagare le aristocrazie operaie c medio-bor-
ghesi l'inclusione dei piir deboli; il 1845-1870 della Grande
Fame Irlandese (l'immigrazione da Marx aT}ump); il 1869
del Canale di Suez (la nascita della globalizzazione, non per
niente nel 1873 arivò Il giro del mondn in B0 giorni di Jules
Verne); il 1839-1860 (le guene deil'oppio e la lunga rivincita
cinese)... E poi altre date. Paradigmatiche. Il 1600 che vede

la nascita della Compagnia delle lndie, la cui parabola ci illu-
mina sul fallimento di khman Brorhers (2008). la tripleaa
1450 (Gutenberg e la sua Bibbia),1492 (Colombo e la sua

America) e 1648 (la pace di Vesfilia e il lascito dei sovrani-
smo): eccoli, i tre cardini della'modernità". All'autore, consa-

pevole del passato di comodo inventato da chi queste date non
le conosce o le legge male, non sfuggono implicazioni poco
confortevoli. Un paio ra Ie Ente. Colombo e Gutenberg ci
impongono di considerare il Rinascimento e ogni sua repli
ca come unetà del caos, con insicurezze, populismi (vedi alla
voce disintermediazione: Grillo come Savonarola?) e guerre
tra fondamentalismi. Le muldnazionali di oggi non hanno
inventalo nu1la, poiché gli sconti sulle tasse sono sempre staci

un "favore enorme, cruciale per far fuori i concorrend".
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